
 

 
 

Una storia su Baba Muktananda  

in occasione della celebrazione del suo compleanno 2020. 
 

Il potere che conferisce la grazia: il risveglio attraverso il darshan del Guru 

 

Stavo offrendo seva nel 1978 quando Baba si trovava a Melbourne in Australia, durante 

il suo terzo tour mondiale. Era la fine del secondo giorno di un Intensivo Shaktipat. 

Baba si era appena ritirato nei suoi alloggi per la sera, e io stavo finendo alcuni lavori 

nelle vicinanze, quando udii bussare alla porta esterna. Andai a vedere: c'era una suora 

cattolica piuttosto piccola e molto graziosa.  
 

"È qui Swami Muktananda?" Quando spiegai che Baba si era ritirato per la sera, la 

suora sembrò mortificata. Disse: "Oh, per favore, ho guidato per più di cento 

chilometri dal convento e non voglio tornare indietro senza averlo visto". Andai a 

cercare l'assistente di Baba e gli raccontai la storia.  
 

Pochi minuti dopo, Baba uscì, si sedette sulla sedia e fece un cenno alla suora perché si 

avvicinasse. Allora lei cadde ai suoi piedi e scoppiò in lacrime. Disse a Baba di averlo 

visto al telegiornale e di essere entrata in una meditazione spontanea. Aveva poi 

cominciato ad avere esperienze dirette delle verità bibliche che aveva studiato da 

giovane, comprendendo finalmente l'essenza di ciò che dicevano.  
 

Con enorme compassione, Baba le asciugò le lacrime. “Bahut accha!", disse. "Molto 

bene!" Poi Baba mi chiese di consegnarle il suo libro Kundalini: Il segreto della vita e 

aggiunse che avrei dovuto darle un pasto caldo prima che si rimettesse in strada. 
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